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 La FLP dopo gli ultimi eventi che hanno fatto naufragare

il DDL 2873 epurato della parte riguardante l’ufficio del

processo e comprensivo solamente di quelle attinenti la sola

ricollocazione di tutto il personale giudiziario (art.

4 – 5 - 14), ritiene utile chiarire alcune circostanze .

 Dopo la crisi governativa l’amministrazione ha

tentato in tutti i modi di inserire nel decreto legge

“MILLEPROROGHE”  un emendamento che, però, non è stato

accettato in Commissione Affari Costituzionali da parte

dell’opposizione .

 A titolo di cronaca si chiarisce che alla Camera dei

Deputati, successivamente alla prima richiesta, il Ministro

della Giustizia Dr. Luigi Scotti in prima persona, sostenuto dal

Sottosegretario Avv. Luigi Li Gotti, si è recato presso i banchi

dell’opposizione  per cercare ancora una volta una mediazione

che consentisse l’approvazione bipartisan dell’emendamento.

Per tutta risposta l’opposizione ha rigettato la richiesta :

“Non possiamo regalarvi 40.000 voti!”

   Ciò è confortato  e sostenuto anche dal Senatore Luigi

Mininetti che, nella nota che si allega, chiarisce la forte

contrarietà all’emendamento da parte dell’opposizione.
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 Da queste constatazioni si capisce come la politica o una

parte di essa abbia a cuore l’annoso problema della

ricollocazione di tutto il personale delle Cancellerie e

Segreterie Giudiziarie.

 Inoltre, in questa già caotica situazione c’è chi continua a

confondere i colleghi alimentando in loro possibili SIRENE

per la soluzione del problema attraverso mille ricorsi

mallevandosi, da subito, da possibili insuccessi.

 La FLP consapevole del proprio ruolo, di un sindacato

propositivo, ribadisce a caratteri cubitali che i contenuti

del protocollo d’intesa e gli strumenti in esso individuati

possono ancora adesso essere la chiave di volta per la

soluzione delle giuste attese dei lavoratori giudiziari.

 In questa fase in cui una parte della  politica ha già detto

la sua: “NO alla ricollocazione del personale del DOG”;

UNITI ai firmatari del protocollo di intesa del 9

novembre 2006, invitiamo anche le altre OO.SS.,

per la predisposizione di una piattaforma

comune, Contratto Collettivo Integrativo (C.C.I.),

che tenga conto anche delle disposizioni di cui



                Federazione Lavoratori Pubblici e Funzioni Pubbliche pag. 4

Coordinamento Nazionale FLP Giustizia

4

all’art. 10 co. 4 del CCNL, da portare in

discussione da subito senza ulteriori

ripensamenti.

 La FLP invita, come sempre, tutti i colleghi a far pervenire

nel più breve tempo possibile suggerimenti e proposte per la

preparazione della piattaforma contrattuale ed invita, inoltre, i

lavoratori a tenere alta la mobilitazione e predisporre petizioni

e raccolta firme da inviare agli schieramenti politici e a

seguire le iniziative di lotta che metteremo in campo insieme

a tutte le OO.SS.

Ricordando a tutti

che .

Solo Uniti si Vince!!!!!

Coordinamento Nazionale FLP Giustizia

(Piero Piazza - Raimondo Castellana)





Comunicato del sottosegretario Li Gotti alle rappresentanze sindacali

<<Non possiamo regalarvi 40.000 voti!>>.

Con questa la lapidaria affermazione è stata motivata l'ostilità dell'opposizione all'emendamento presentato
dal governo per la riqualificazione del personale e l'assunzione di 2.800 laureati.

Conseguentemente posso ritenere concluso il percorso che aveva fatto sperare in un risultato positivo.

In allegato trasmetto il testo dell'emendamento del governo, ridotto all'essenziale (ossia alla riqualificazione)
proprio per facilitare l'accoglimento.

Purtroppo, anche in questa occasione, i diritti dei lavoratori vengono sacrificati sull'altare della "politica" e dal
tornaconto elettorale, nonostante che lo scorso 9 gennaio, la Commissione Giustizia Camera, avesse votato
favorevolmente l'intero disegno di legge 2873 con gli opportuni emendamenti (alcuni anche proposti
dall'opposizione).

In questa fase serviva il parere favorevole unanime della Commissione Affari Costituzionali.

Ma, come detto, l'opposizione ha detto no.

La vostra amarezza è la mia.

Ufficio Stampa Avv. Luigi Li Gotti

(alessandro.pallaro@giustizia.it - 320/4234164)


